
rico c contribuzione , come nelle cose della giustizia crim inale ; 
perchè chi am m azza un n o b ile , o sia nobile o n o , se è preso 
uel term ine di 24 ore dopo commesso il delitto , perde la v i ta , 
e dopo questo te m p o , quando è n o b ile , con poca condanna­
zione è libera to  , e se non è nobile è castigato severissimamen- 
te ; e quando un nobile am m azza un uom o p le b e o , con una 
picciola condannazione resta affatto libero dall’ omicidio. O ltre 
a queste entrate o rd inarie  che s’ appropriano al r e , hanno due 
modi di cavar danari da tutto  il regno nei bisogni di guer­
ra  ; il prim o è una certa gravezza sim ile a quella che in que­
ste parti si chiam a campadego (c am p a tico ), per la quale d ’ogni 
determ inata quan tità  di terren i si paga un  ta n to , dalla quale 
sogliono , come essi d ic o n o , cavare due m ilioni o tre di tal- 
la ri. Un’ altra  via essi hanno, che chiam ano contribuzione ca­
pitale , per la quale per ogni testa si fa pagare un ta n to , 
dalla quale cavano undici o dodici m ilioni d i t a l le r i , benché 
alcuni anco dicano fino a diciassette. Queste gravezze s’ im ­
pongono solamente nei m aggiori bisogni del re g n o , e già tem ­
po , quando si dubitava che i T urch i si movessero contro questa 
p o ten za , si riscossero am bedue.

Sono staio particolarm ente m andato a questa legazione 
p er ra lleg rarm i dei m atrim onio  seguito tra  il re  e l’ arcidu- 
duchessa A nna figliuola del già arciduca Carlo. Non m i potei 
ritrovare) al princip io  delle solennità che furono fa t te , per 
g l’ im pedim enti che s’ opposero alla m ia partita  , come anco 
gran  parte de’ signori del re g n o , eh’ erano ap p a recc h ia li, si 
trattennero  vedendo le difficoltà che aveva questa conclusione, 
e m olti non s’ apparecchiarono pensando che certo  non dovesse 
seg u ire , e a ltri non vi concorsero per esser de’ seguaci del 
g ran  cancelliero. Con tu tto  questo si trovarono in Cracovia 
grandissim o num ero de’ principalissim i nobili del regno, i quali 
quando furono ad incontrare , insiem e col re  , la re g in a , ascen­
devano al num ero di 4000 c a v a lli , tu tti  guarn iti d i vestim enti 
d’ o ro , e ricam ati di perle e d ’ a ltre  g io ie , sicché facevano 
una bellissim a e superbissim a m ostra. F ra  tu tte  le feste e 
giuochi che furono fatti per queste a lleg rezze , oltre infiniti 
sontuosissimi b a n c h e tti , nel che questa nazione è molto im- 
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